
HA TENTATO di rubare un
giubbotto nascondendolo sotto
quello che indossava dopo aver
tolto la placca antitaccheggio,
ma è stato fermato da due addet-
ti alla vigilanza che si erano
insospettiti. Il giovane, un mol-
davo di 25 anni, Slavic Schipu,
nell'attesa dell'arrivo dei carabi-
nieri ha estratto un cutter dalla
tasca ed ha cercato di farsi strada
per arrivare all'uscita del super-
mercato del centro commerciale
Ariosto. Ne è nata una colluta-
zione nelle quale le due guardie
giurate sono rimaste ferite in
modo lieve. All'arrivo dei milita-
ri il moldavo è stato preso in
consegna e rinchiuso in carcere
con le accuse di rapina impro-
pria e lesioni personali dolose. 

L’allarme è giunto poco prima
delle 20.30 direttamente sull’u-
tenza del cellulare del coman-
dante della stazione di Santa
Croce a opera di un dirigente del
supermercato che segnalava la
presenza di un uomo armato di
cutter e’ stata una delle condi-
zioni che ha permesso il tempe-
stivo intervento dei carabinieri.
Un cittadino moldavo, sorpreso
dopo aver rubato una giacca in
pelle, non ha esitato, per assicu-
rarsi la fuga, ad armarsi di un
cutter minacciando dapprima i
due addetti alla vigilanza, uno
dei quali colpito leggermente
alla mano, per poi ingaggiare
con i due una colluttazione sino
a quando. reso inoffensivo, è
stato consegnato ai carabinieri.

Tanta paura, quindi, ma nessu-
na grave conseguenza in quanto
le due guardie giurate condotte
all’ospedale Santa Maria Nuova
sono state medicate e subito
dimesse, una per una piccola
ferita da taglio alla mano destra
e il collega per un trauma contu-
sivo alla spalla destra e abrasioni
da graffio al collo e al naso.

Ai carabinieri è stata la pre-
senza del moldavo presumibil-
mente di provenienza dell’Est
Europa, notato da personale
della vigilanza privata in servi-
zio nell’esercizio commerciale,

I vigilantes trovano la placca antitaccheggio rotta e chiamano i carabinieri: nell’attesa, il moldavo cerca di fuggire e nasce la collutazione

Sorpreso a rubare, con il cutter ferisce le guardie
In manette un moldavo che aveva preso un giubbotto. Il complice fugge

La tattica dei carabinieri per fermare un nigeriano che vendeva droga al Campo di Marte

Jogging nel parco per arrestare lo spacciatore
IN BICI raggiungeva l’area verde
del Campo di Marte per dar
corso, stando ad alcune segnala-
zioni di cittadini e a quanto poi
accertato dai carabinieri, all’ille-
cita attività di spaccio di sostanze
stupefacenti sotto gli occhi di
mamme, bambini e pensionati
che frequentavano il parco. Per
intervenire in maniera risoluta i
carabinieri dell’Aliquota operati-
va si sono “armati” di tuta da gin-
nastica e scarpe da tennis facen-
do jogging nel parco con gli
occhi però ben attenti a ciò che
accedeva all’interno dell’area
verde.

Un accorgimento certosino
quello adottato dai carabinieri del
colonnello Giovanni Fichera, in
quanto la specifica attività ha
consentito di cogliere con “le
mani nella marmellata” un citta-
dino nigeriano sorpreso a spac-
ciare all’interno del Campo di
Marte. Con l’accusa di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanza
stupefacenti i carabinieri hanno
arrestato il cittadino nigeriano
clandestino Otasco Osheri,
25enne domiciliato a Reggio,
ristretto al termine delle formalità
di rito nel carcere di Reggio a
disposizione della Procura.

In disponibilità del giovane,
che all’atto dell’arresto ha posto
resistenza cercando di morsicare
i carabinieri, i militari hanno rin-
venuto e sequestrato tre dosi di
cocaina, due telefoni cellulari e
oltre 300 euro in contanti ritenuti
provento dell’illecita attività
anche alla luce del stato di nulla-
tenenza del clandestino finito in
manette. 

Il giovane è stato notato
venerdì 24 alle 18 mentre a bordo
di una bici da via Bonvicini, per-
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SAN POLO – Si svolgerà
oggi all’istituto di Medina
legale di Modena l’autopsia
sul corpo di Orlando Viola,
vittima dell’ultima ed enne-
sima tragedia sul lavoro
nella nostra provincia. L’e-
same autoptico, richiesto
dal procuratore Giampero
Nascimbeni, che coordina
le indagini dei carabinieri di

San Polo e
dei tecnici
della Medici-
na del lavoro
di Montec-
chio, dovrà
stabilire con
esattezza le
cause della
morte del
58enne.

Viola, che
risiedeva a Casalgrande, in
via Nenni, insieme alla
moglie e ai due figli, ha
perso la vita martedì scorso
su un cantiere edile di via
Curiel. L’area è di proprietà
della società Fratelli Bari,
ma i lavori sono affidati in
subappalto al Consorzio Tfb
di Cadelbosco. L’uomo, alle
14 circa, si trovava su un
ponteggio, corrispondente
al terzo piano della palazzi-
na, quando all’improvviso è
caduto facendo un volo da
un’altezza di otto metri: nel
ricadere, ha battuto la testa
sull’asfalto. Secondo quan-
to hanno raccontato in
seguito i colleghi - una deci-
na - il gruppo aveva appena
finito di realizzare un muro.

MSAN POLOM

Oggi l’autopsia
su Viola, morto

nel cantiere
I CONTROLLI antidroga
della notte attuati in tutta
la provincia tra sabato e
ieri dai carabinieri hanno
portato alla segnalazione
alla procura di quattro per-
sone, tre reggiani e un
modenese.

Nello specifico, a
Bagnolo, in via Olimpia, i
militari hanno proceduto
al controllo di due dei
segnalati, un 37enne e un
30enne abitanti a Castel-
novo Sotto, che sono stati
trovati in possesso di un
grammo di eroina. A
Rubiera, in via Falcone, i
carabinieri hanno sorpreso
un uomo di 34 anni di Sas-
suolo in possesso di oltre 6
grammi di hascisc detenuti
per uso personale. Infine
in città, in via Duo, i mili-
tari della stazione di via
Adua hanno sorpreso un
ragazzo di 20 anni, resi-
dente a Reggio, con un
grammo di hascisc.

Dato che si trattava di
detenzione personale per
uso non terapeutico, i
quattro sono stati segnalati
come assuntori alla prefet-
tura reggiana, che sulla
scorta del rapporto stilato
dai carabinieri e qualora
ne ricorrano i presupposti,
potrà ritirare loro i rispetti-
vi documenti di guida e di
espatrio, per la sospensio-
ne fino a due mesi per i
detentori di hascisc e fino
a quattro mesi per quelli
che possedevano eroina.

MDROGA M

Uso di droga,
in quattro
segnalati

Mafia, Alfano ha gettato sospetti sull’operato del procuratore capo di Reggio

Caso Materia, il sindaco solidale
La Lega: “Si facciano verifiche”
INVITATA da “Gente di Reg-
gio" e dai Grillini, Sonia Alfa-
no - figlia del giornalista ucci-
so dalla mafia e presidente
dell’Associazione nazionale
familiari vittime della mafia -
ha sollevato dubbi sull’operato
della Procura: «Mi riferisco
alle dichiarazioni di Italo
Materia (procuratore capo a
Reggio, ndr), nel processo di
mafia in cui è stato condanna-
to il suo amico e magistrato 
Giovanni Lembo. Quest’ulti-
mo più di Materia è stato l’ar-
tefice di una relazione che ha
permesso al falso pentito mes-
sinese Luigi Sparacio di
godere dei benefici di legge».

Materia, da parte sua, ha
annunciato un’azione legale:
«Sono tutte falsità, la Alfano
parla su commissione: forse
allo scopo di screditarmi in un
momento critico della mia car-
riera». Materia è infatti in
corsa per la poltrona di capo
della Procura di Bologna.

Il giorno dopo il dibattito
fioccano le reazioni. Il primo
cittadino Graziano Delrio 
solidarizza con Materia:
«Voglio esprimere doverosa-
mente la mia piena solidarietà
a Materia, per le insinuazioni
di cui è stato fatto oggetto in
un dibattito. Ciò è avvenuto
proprio in un momento delica-
to di contrasto alla criminalità
organizzata, in una realtà
come Reggio, oggettivamente
esposta al rischio di infiltra-
zioni di tali organizzazioni».

Scrive anche l’avvocato 
Ernesto D’Andrea, consiglie-
re del Pd: «Conosco diretta-
mente e personalmente iMate-
ria, quale uomo integerrimo
che ha sempre contrastato la

criminalità organizzata. Nor-
malmente, quando si hanno
delle prove credibili, fondate
su fatti, si fanno delle denunce
alle autorità preposte e non in
un convegno pubblico».

Più sfumata la posizione di 
Fabio Ferrari, responsabile
della sicurezza della Lega:
«L'intervento della Alfano ha
creato un momento di imba-
razzo, quando ha dichiarato
che a Reggio c'è qualcosa che
non convince, gettando ombra
su Materia. Le dichiarazioni
rilasciate da Alfano e dal pre-
sidente provinciale della Cna 
Enrico Bini, se sono veritie-
re, debbono essere approfon-
dite dagli organi preposti, per
fare luce e chiarezza nei con-
fronti delle persone chiamate
in causa e per riportare il clima
di certezza e onestà nel
mondo dell'economia in favo-
re degli imprenditori onesti. In
questi anni Materia, si è sem-
pre distinto per il suo impegno
nel combattere la criminalità,
nello specifico caso ha coordi-
nato con altre province le
forze dell'ordine».

I carabinieri davanti al centro commerciale Ariosto

recarsi in un camerino di prova
sito nel supermercato per indos-
sare un giubbotto del valore di
129 euro prelevato dal bancone
espositivo.

Il giovane, in compagnia di un
amico rimasto sconosciuto in
quanto riuscito a fuggire, è stato
poi notato mentre usciva dalle
casse pagando unicamente il
corrispettivo di due birre. Gli
addetti alla vigilanza si sono
però insospettiti vedendo che nel
camerino utilizzato dal giovane
è stata rinvenuta una placca anti-
taccheggio rotta e ricondotta al
giubbotto asportato.

Dopo l’uscita dalle casse di
pagamento, alla richiesta di
seguirli negli uffici direttivi
rivolta dagli uomini della vigi-
lanza, la persona che si trovava
in compagnia del giovane è fug-
gita, mentre il moldavo è stato
fermato e accompagnato negli
uffici.

Durante l’attesa dei militari,
alla richiesta di consegnare il
giubbotto illecitamente asporta-
to che nascondeva sotto il giub-
botto indossato, il giovane ha

tirato fuori dalla tasca un cutter
puntandolo minacciosamente
verso il volto dei due vigilantes.

Il giovane ha ferito lievemente
a una mano uno dei due addetti
alla vigilanza per poi cercare di
aggredire anche il collega inter-
venuto per fermare il giovane.
Ne è nata una colluttazione nel
corso della quale entrambi gli

addetti alla vigilanza rimaneva-
no feriti riportando lievi lesioni.
I carabinieri hanno preso in con-
segna il giovane reso inoffensivo
in quanto disarmato poco prima,
trovandolo in possesso del giub-
botto sottratto, del cutter e di una
piccola tronchesina, probabil-
mente usata per la rottura della
placca.

Il procuratore Italo Materia

giovane nigeriano sono stati inol-
tre rinvenuti e sequestrati 310
euro in contanti e due cellulari
ritenuti pertinenti l’illecita atti-
vità.

I due tossicodipendenti con-
dotti in caserma confermavano
che il motivo dell’incontro stron-
cato sul nascere dai carabinieri
podisti era dovuto all’acquisto di
cocaina ed in particolare di due
dosi di cocaina al prezzo di 50
euro l’una per un totale di 100
euro. I contatti tra acquirenti e
pusher sono stati immediatamen-
te appurati dai carabinieri dai
riscontri dei cellulari posseduti
sia dagli acquirenti che dal citta-
dino nigeriano dove risultavano
le chiamate.

correndo il vialetto pedonale,
entrava all’interno del parco,
faceva un breve giro dei viali, poi
usciva dalla via di acceso princi-
pale su via Cellini, arrivava in
fondo alla strada e ritornava
indietro facendo il percorso
inverso, quindi si allontanava
lungo via Bonvicini fino ad arri-
vare in fondo, all’incrocio con
via Papa Giovanni. Dopo circa
un’ora i militari hanno visto due
giovani, subito riconosciuti in
due tossicodipendenti e assidui
frequentatori della “Villetta Sviz-
zera”, i quali a piedi, utilizzando
l’accesso di via Cellini entravano
nel Parco e si andavano a sedere
nel vialetto pedonale dove uno di
loro prendeva il cellulare effet-

tuando un telefonata, poi risultata
dai riscontri investigativi, essere
stata effettuata all’arrestato.

Poco dopo è arrivato Otasco
nel parco: ma, anziché fermarsi
dai due giovani, ha fatto un giro
di ricognizione nel parco, mentre
i carabinieri con gli occhi attenti
e vigili continuavano la loro cor-
setta nei pressi. Pochi minuti
dopo, il giovane nigeriano è tor-
nato nel vialetto e si è avvicinato
ai due clienti. In quel momento i
carabinieri sono intervenuti: il
nigeriano dapprima ha portato la
mano alla bocca inserendovi le
dosi di cocaina, poi ha dato calci
e tentato di morsicare gli operan-
ti. I militari gli hanno estratto
dalla bocca. In disponibilità del

Un controllo nel parcheggio dell’ipermercato

Orlando Viola

La cocaina, i contanti e i cellulari sequestrati al 25enne




